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Siamo alle solite!
di Luca Dur ante

Egr. Signor Sindaco ,
a distanza di un  mese mi tro vo qui a scriv erLe
quanto segue per chiederLe chiarimenti su determi -
nate situazioni e comportamenti.
Ormai Lei non riesce più a sorprenderci. Siamo
assuefatti. E' inutile, dur ante i suoi comizi Lei non
riesce proprio a tr attenere quell’innata predisposi -
zione all'offesa personale.  E anche sta volta non si
è smentito . Difatti, oltre ai soliti patetici in viti a
documentarmi, a studiare, a prendere lezioni di tr a-
sparenza (magari tenute da Lei!!!) e via dicendo ,
Lei sta volta si è spinto oltre affermando di non
conoscermi! Or a, mi creda, questo non è che mi
cambi la vita, anzi; per me non è importante che
Lei mi conosca o meno . 
Quello che importa è che mi conosca, e mi ricono -
sca, quel 64% della popolazione che alle ultime
elezioni politiche ha v otato per il centrosinistr a,
cioè ben 366 barbar anesi, altro che quattro gatti
come offensiv amente, e ripetutamente, Lei si per -
mette di chiamarci, e con i quali, v olente o nolente,
dovrà confrontarsi. 

Probabilmente affermando di non conoscermi Lei ha
pro vato a screditare tutta la nostr a sezione, il
nostro gruppo . Mi dispiace: il suo tentativ o è fallito
miser amente. T ant'è che, dopo il suo interv ento ,
abbiamo ricevuto ulteriore solidarietà da parte dei
cittadini comuni che hanno tro vato quantomeno
fuori luogo il suo atteggiamento . 

Accetti un consiglio , anche se da uno sconosciuto :
la prossima v olta si limiti a dire quello che ha fatto
o che v orrebbe fare, magari rispondendo v eramen -
te punto per punto a tutto quello che Le è stato
chiesto (ad esempio sul boschetto o sul calcetto) e,
sopr attutto , non cerchi mai  di mettere in bocca
alle persone cose che non hanno mai detto .

Infine, mi tolga una curiosità: come fa ad arrogarsi
il diritto di stabilire chi è degno di dire/fare qualco -
sa e chi no? Chi glielo ha dato? Le è stato forse
riconosciuto per diritto divino?
Torni con i piedi per terr a e faccia il Sindaco , di
tutti e non solo di quelli con cui mangia e bev e,
come Lei stesso ha affermato . 
Detto questo , La saluto .

P.S. Mi auguro che non resti sbalordito anche sta-
volta.

Nuovi stimoli, nuovi obiettivi!

Trovare il tempo per scriv ere qualche articoletto sul giornale non è facile,
ma quando si riscuote così tanto apprezzamento da parte dei lettori che
addirittur a alcuni sentono il bisogno di metterlo per iscritto e "consegnar -
telo" a domicilio , allor a la v oglia di soddisfare la richiesta fa super are tutti
gli ostacoli.

Dell'efficacia delle nostre pubbliche denunce ce ne siamo accorti subito ..

di Gianni R uberti >>   segue a pag. 3

All’interno:

a pag. 2 - Partito democratico: 
ripartiamo dal Mezzogiorno.

a pag. 3 - Dimenticato a se stesso.

a pag. 4 - A volte ritornano.
- Nave affondata.

Come 
non dire...

Quando sorge la necessità di
minimizzare un ev ento , di sgon -
fiarlo , se ne enfatizza un altro , gli
si dà il massimo risalto così che
l'attenzione dell'interlocutore sia
monopolizzata da quest'ultimo . 

E' una regola che i giornalisti e, in genere, chi la vora con i mass-media
ben conosce. Evidentemente la conosce anche il Sindaco e l'ha applicata
nei suoi interv enti in piazza a proposito della tr ansazione con gli eredi  

di Maria R osaria Ottobre >>  segue a pag. 3

IDEE e SPAZI
Rinno viamo l’in vito a tutti coloro che v olessero
segnalare, pubblicizzare o pubblicare qualcosa sul
nostro giornale a mettersi in contatto con i DS di
Barbar ano (3937035147 - dsBarbar ano@libero .it). 
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Partito democratico: ripartiamo dal Mezzogiorno.
di Teresa Bellano va

La politica non parla più il linguaggio delle donne e degli uomini che viv ono nel nostro P aese.
Non è mai stato così difficile come in questo ultimo decennio riv olgersi a un gio vane, a un oper aio o a un'impiegata, a un pro -

fessionista o a un emigr ante, per parlare di politica. Il distacco e la sfiducia, se non addi -
rittur a il rifiuto e l'ostilità, sono atteggiamenti diffusi, come ha di recente ribadito nella
nostr a   regione W alter V eltroni. Le cause che hanno determinato questa rottur a tr a la
società civile e coloro che sono chiamati a r appresentarla dev ono essere messe a fuoco
nella loro interezza e senza mezzi termini, poiché in questo legame risiede l'essenza della 
democr azia.
Mentre tutto si muo ve v elocemente, in un mondo globalizzato che scopre ogni giorno  
nuo vi meccanismi e dimensioni, la politica procede a rilento , con ritardo rispetto ai biso-
gni di quelle donne e quegli uomini a cui chiede il v oto , v ale a dire la delega, il massimo 
rapporto fiduciario . La v olontà dei cittadini viene spesso interpretata attr averso i numeri 
dei sondaggi, quasi a sostenere che il calcolo delle probabilità possa sostituire il diretto 
rapporto con chi compone una società mobile e complessa, di cui il politico finisce così 
per ignor are le priorità sia in termini di problemi che di aspir azioni. Una politica impo ve-
rita e smarrita che fa fatica a decidere ciò che i cittadini attendono e sper ano , che ha 
svuotato del proprio significato le parole su cui si fondano i cardini della nostr a democr a-

zia: libertà, laicità, uguaglianza, la voro , diritto alla salute, partecipazione, coesione.
Non c'è un'alternativ a: motiv are, coin volgere e appassionare la società civile nella comune costruzione di un futuro nel solco
della parità, della tutela dei diritti, della sicurezza, dell'integr azione rimane oggi più che mai una sfida ineludibile.
I gio vani sono i più disillusi. Schiacciati dal peso della precarietà, non credono nella politica di oggi. Al tempo stesso , però, è for -
tissima la loro domanda di una buona politica, mossa da mor alità, passione e onestà intellettuale. Chiedono segnali importanti e
concreti che possano far loro prospettare un futuro che parta da alcune certezz e, come, ad esempio , essere riconosciuti cittadini
a tutti gli effetti, con i propri do veri, ma anche con quei diritti fondamentali che li rendono parte indispensabile e costruttiv a di
una società che, costituzionalmente, fonda la propria dignità sul la voro .
Il cambiamento del P aese può a vv enire solo ripartendo dal la voro e dal Mezz ogiorno , do ve è la v era opportunità di crescita. Lo
sviluppo del Meridione non può essere pensato soltanto attr averso la destinazione di risorse. Occorre, al contr ario , v alorizzare e
dare spazio alle energie di cui il sud è ricco: donne e uomini, gio vani, società civile in mo vimento , professionalità div ersificate in
regioni di gr andi potenzialità e forte v ocazione di sviluppo e inno vazione. Di questo siamo con vinti noi che ci impegniamo per la
costruzione del P artito democr atico . Perché esiste solo una politica, quella che pone le persone al primo posto , facendosi anche
interprete delle loro aspettativ e e delle ansie per il futuro .
È con questi presupposti che v ogliamo procedere insieme nel percorso che ci condurrà alla fase fondativ a del P artito
Democr atico . Un partito che per la prima v olta viene creato direttamente dagli elettori gr azie allo strumento str aordinario delle
primarie. Le donne sar anno cofondatrici, perché sono le prime a credere nel cambiamento e nella democr azia e perché da sem -
pre lottano per un rinno vamento della politica che abbia al centro la parità di genere. P er questo andremo all'assemblea costi -
tuente con delle regole a venti l'obiettiv o di uguale presenza di donne e uomini a tutti i liv elli di direzione.
Un Partito nuo vo che vuole recuper are il r apporto con la società civile, tornando a mostr are il v olto autentico della politica, recu -
per ando sobrietà, concretezza, ideali e passione. Certo , all'interno di una realtà nuo va e complessa come il P artito democr atico
esistono delle posizioni div erse, anche importanti, su alcuni gr andi temi, definiti in manier a forse poco esaustiv a etico-sociali. 
Il confronto , insieme alla capacità di arriv are a sintesi, sar anno il v ero banco di pro va del cambiamento , nella cornice data dal
rispetto sia di un confine in valicabile qual è quello della laicità dello Stato in cui viviamo sia delle differenz e di tutte e di tutti,
non solo per come queste appaiono oggi ma anche e sopr attutto nella prospettiv a di una società sempre più multicultur ale ed
integr ata. 
Fare un'Italia nuo va, è questa la missione, questo il senso della nascita del P artito Democr atico . Un partito che sarà delle donne
e dei gio vani, del la voro e dei diritti,dell'uguaglianza e della libertà.

Piccoli interrogativi

Nei loro comizi hanno affermato che T orre V ado er a puli -
ta, come se i cittadini non fossero dotati di occhi per
vedere la reale situazione. Difatti, all’inizio del mese di
Agosto , alcuni turisti ci hanno fatto perv enire delle foto
del lungomare nelle quali er a facile scorgere, abbandona -
ti proprio sulla costa, cartoni, plastiche, buste e rifiuti di
ogni genre. 
Allora, era pulita o no?
Maldestro tentativ o di nascondere una v erità scomoda.

Nell’interesse di tutti i contribuenti del Comune a vevamo
denunciato un fastidioso quanto illecito balz ello di € 5.56
sull’importo da pagare per la T ARSU del 2007, ci aspetta -
vamo una risposta seria e con vincente, magari con un’as -
sunzione di responsabilità di qualcuno , in vece ci è toccato
sentire una inopportuna div agazione sulle modalità di
pagamento per il prossimo anno , ma neanche una parola
sul denaro indebitamente prelev ato , atteggiamento che
non esitiamo a definire irresponsabile e poco serio .
E riproponiamo la domanda: chi ha sbagliato?

Il nostro comune, a distanza di tre anni, non si è ancor a
dotato del sito internet istituzionale. Lo abbiamo denun -
ciato sui giornali, con interpellanz e consiliari e nei comizi
di Giugno , con vinti dell’importanza di questo strumento .
Gradiremmo sapere se e quando questo benedetto
sito verrà attivato? 
E per piacere, non r accontateci ancor a una v olta “che
sarà pronto tr a un mese!!! ”

Nei nostri comizi a vevamo proposto un pubblico dibattito
nel quale discutere dei problemi di interesse comune. Il
Sindaco dur ante il suo interv ento ha affermato (cito
testualmente) “ Non ho paura di nessuno, nè del capo -
gruppo di opposizione, nè dei segretari DS, nè dell’ex
Sindaco ”. Sulla questione, però, ha evitato di esprimersi.
Secondo voi ha accolto il nostro invito o no?
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>> segue dalla prima pagina

E' bastato un solo giorno e mir acolosamente le buche da noi
indicate er ano state chiuse, mentre dopo qualche giorno , alcuni
professionisti si accomoda vano in locali sicur amente più conso -
ni alla loro attività. P er il resto , BUIO PEST O.
La rete di recinzione dei campi sportivi è stata interessata
pesantemente dall'incendio che a vevamo previsto e scongiur ato
di evitare. Il v etro rotto della scuola materna è sempre lì. Il
pesante cancello della stessa scuola rimane sostenuto dal fil di
ferro . Ecc.ecc. 
Un gr ande risultato però lo abbiamo ottenuto . 
L'amministr azione ha finalmente parlato , di tutt'altro , ma ha
parlato . Ci aspetta vamo un replica del nostro r appresentante
locale a palazz o, ma ci siamo do vuti accontentare dell'assesso -
re al turismo , assente dalle scene pubbliche ormai da anni, ma
che per noi si è sacrificato . Dopo essersi scrollato gli ultimi pezzi
di ghiaccio da dosso , si è esibito in un discorso che definire scon -
certante è riduttiv o, degli argomenti da noi proposti neanche
l'ombr a, ha, in vece, occupato il tempo a sua disposizione tr at -
tando argomenti del passato alcuni addirittur a di quasi quindici
anni fa cadendo tr a l'altro in grossolane inesattezz e.
Probabilmente di illuminare la mente ne ha più bisogno lui che
qualcun altro . Dei v ari punti tr attati nel suo sermone, rigorosa -
mente fuori argomento , quello dell'illuminazione è tr a i più infe -
lici, perché più di noi è riuscito a far focalizzare l'attenzione dei
cittadini Barbar anesi sullo stato pietoso dei lampioni della nostr a
piazza, che da div erso tempo la ser a  assume un aspetto tristis -
simo che certamente non merita e non meritiamo .
Per non parlare della Villa Comunale, che oltre a presentare un
aspetto indecoroso con giochi rotti da mesi e pericolosamente
lasciati in sede, la ser a è "illuminata" in manier a imbar azzante,
assumendo addirittur a un aspetto sinistro e per niente r assicu -
rante, e credo che neanche questa sia una situazione che meri -
tiamo .
Il discorso del sindaco mi è sembr ato uno spa ventoso concen -
tr ato di spicciolo populismo , che pur di non affrontare i proble -
mi da noi posti in evidenza, con la solita arroganza, insiste con
i suoi soliti attacchi personali, sottolineati in manier a sconcer -
tante dai suoi fans in visibilio .

Destabilizzante è stata l'appendice del suo discorso quando ha
ringr aziato due suoi supporter per il la voro sv olto al cimitero ,
lodev ole senz'altro , se solo a vessero a vuto titolo per farlo; in
realtà si tr atta va di un la voro abusiv o, senza alcuna autorizza -
zione effettuato da due pensionati, senza rispettare alcun crite -
rio di sicurezza sul la voro per altro obbligatori; in questo caso , il
nostro sindaco a vrebbe fatto proprio bene a starsene zitto .

In ultimo mi corre l'obbligo di  indirizzare un affettuoso saluto al
nostro ex assessore, del suo progr amma abbiamo visto poco o
nulla, ma di sicuro il "merito" non è stato tutto suo .
Al  "nuo vo"  r appresentante di Barbar ano riserv o un semplice in
bocca al lupo , sper ando che la sua folgor ante carrier a si dimo -
strerà essere il risultato di prepar azione e capacità amministr a-
tiv e.

Come non dire...
>> segue dalla prima pagina

Cacciatore. Anziché spiegare
perché è stata pagata l'assur -
da parcella all'a vv ocato della
controparte di 20.000 e passa
euro , è ricorso a tutta la reto -
rica di cui in quel momento
era capace per dire come e
quanto fosse do veroso , nei

confronti della famiglia Cacciatore, sottoscriv ere quell'accordo .
Di quanto questa fosse stata generosa v erso la comunità, di
quanto fosse stata paziente ad aspettare tanto , di quanto fosse
stata bistr attata dalle precedenti amministr azioni e via con
altre amenità. La retorica e il populismo sono arti politiche che
il nostro Sindaco dimostr a di conoscere molto bene, ma certo
non bastano a gabbare i cittadini di buon senso che si aspetta -
no fatti, non parole. Si è guardato bene, il Sindaco , dal toccare
il nodo cruciale della questione, dallo spiegare ai concittadini
perché sono stati pagati tutti quei soldi, perché la nota spese
presentata dall' Avv. Belfiore non è stata in viata all'Ordine degli
Avv ocati di Lecce per il visto di congruità, perché non si è
aspettata la sentenza e la liquidazione delle spese da parte del
giudice. E non ci ha detto nemmeno come e quando v err anno
adempiuti gli obblighi a carico dell' Amministr azione, visto che il
30 Agosto , termine ultimo , è alle porte. C'è un v ecchio adagio
che recita: "E chiacchiere no nne inchiene v entre", ma, aggiun -
go io , qualche v olta svuotano le tasche.

Dimenticato a se stesso.
di Maria R osaria Ottobre

Il luogo del culto della memoria per tutti noi, qual è il cimitero ,
è da tempo abbandonato a se stesso . Chi, come me, vi si reca
quasi ogni giorno a tro vare i propri cari non può fare a meno di
pro vare r abbia e sdegno per la sporcizia e il disordine che vi 
regnano .
Calcinacci, escrementi di uccelli e di cani, foglie e fiori secchi,
cassonetti str acolmi e maleodor anti, viali sporchi sono lo spet -
tacolo degr adante che si offre ai visitatori.
Gli interv enti di pulizia, limitati ad una spazzata del pa vimento
della cappella comunale, sono saltuari e affidati ai fruitori del
progetto v ocazionale (con il CIM) e alla iniziativ a di qualche
concittadino v olenteroso , ma ci sono stati mesi interi di assolu -
to abbandono .
Per non parlare poi della cappella comunale di recente costru -
zione, che è come se non esistesse. Più v olte la situazione è
stata segnalata sia all'Ufficio tecnico sia al Sindaco . In partico -
lare, ogni anno , in occasione dell'appro vazione del bilancio di
previsione, l'opposizione consiliare ha denunciato lo stato di
degr ado del cimitero di
Morciano e la necessità di
prev edere e progr ammare
interv enti continui e dur a-
turi. E così è stato anche
in occasione dei comizi del
mese di Giugno 2007. 
Da parte dell'amministr a-
zione solo laconiche pro -
messe, come quelle
apparse sulla stampa di
qualche giorno fa
(Gazz etta del Mezz ogiorno
di Lecce - V enerdi 1 Agosto
2007, ndr), ma niente fatti
concreti.
Se la civiltà di un popolo si misur a dal rispetto che ha dei suoi
morti (ci sembr a che questo concetto sia stato il ritornello di
una lontana campagna elettor ale dell'attuale vicesindaco),
dobbiamo tr arne la necessaria conseguenza che questa
Amministr azione di civiltà dimostr a di a verne v eramente poca!
Ma tanto i morti non hanno v oto e non danno nessun torna -
conto; la politica del clientelismo , con loro , non dà alcun frut -
to .

Ingresso del cimitero di Morciano

Bentornati!

La redazione di “T err a Rossa” , il gruppo consi -
liare di Opposizione, i DS di Barbar ano e di
Morciano riv olgono un caloroso saluto a tutti i
compaesani che viv ono lontani dalla terr a natìa
e che qui ritornano per tr asccorrere le 
ferie estiv e tr a i propri cari.                          

Allo stesso tempo , cogliamo l’occasione per in vitare tutti coloro
che non sono nelle condizioni di leggere il
nostro giornale via Internet a comunicare il
proprio indirizz o di residenza/domicilio al 
numero +393937035147.

Già dal prossimo numero pro vv ederemo all’in -
vio tr amite posta ordinaria.
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A volte ritornano.
di Luca Dur ante

Finalmente, dopo tre anni di assoluto silenzio , a Giugno 2007
abbiamo a vuto l'onore di ascoltare in piazza un interv ento del
viceSindaco , nonché assessore al T urismo .
Ci saremmo aspettati un resoconto su quelle che sono state,
e/o sar anno , le linee guida progr ammatiche del turismo nel
nostro comune, sulla progr ammazazione e sulle attività sv olte
nelle ultime tre "tr avolgenti" stagioni estiv e, e magari qualche
anticipazione su quella in arriv o. 
In vece, il "buon assessore" se ne è uscito con un comizio d'al -
tri tempi, dur ante il quale, tr a una freddur a di quarta lega
(v edi quella sul PIL) e l'altr a, ha sciorinato una serie di riferi -
menti a questioni  legali del 1994 (13 anni fa!!!) con relativ e
parcelle da loro pagate per colpa delle precedenti amministr a-
zioni (per altro non documentate); il tutto condito dalle solite
fr asi fatte del tipo "noi non
aumentiamo le tasse, non
mettiamo le mani in tasca
ai cittadini" (forse il vice -
sindaco non ricorda, o non
sa, che come primo atto
ufficiale della nuo va giunta
hanno introdotto i par -
cheggi a pagamento a
Torre V ado - senza prev e-
dere pass gr atuiti per i
residenti/villeggianti -
ovviamente come misur a
per promuo vere il turismo
nella nostr a marina!!!).
Non ci ha spiegato , ad esempio , come mai prima il camioncino
dei panini (1 solo) sul lungomare di T orre V ado fosse per loro ,
cito testualmente, "un autentico pugno nell'occhio con quell'in -
sopportabile puzz o di serv ola che rende irrespir abile l'aria", e
poi dur ante la loro amministr azione di camioncini ne accredita -
no tre (e a questi si aggiunga una friggitoria). 
Forse, per giustificarsi, la prossima v olta ci dirà che queste
attività adesso nell’aria rilasciano un delizioso odore che attr ae
i turisti; come se si tr attasse di Chanel, N° 5 o vviamente.

Dall’assessore al turismo ci saremmo aspettati dei chiarimenti
sul perché negli ultimi tre anni il progr amma estiv o è stato
così spesso disatteso con manifestazioni div erse da quelle pub -
blicizzate, con “ev enti” che inizia vano e v eniv ano sospesi o ,
peggio ancor a, non inizia vano affatto . Questo ci aspetta vamo e
non le solite, e ormai anacronistiche, accuse a chi li ha prece -
duti.

Comunque, come lui stesso ha detto , per altri due anni li
dovremo sopportare!!! P oi, chissà…

Torre Vado - Il porto

Il lungomare - 4 Agosto 2007!!!

Nave affondata.
di Luca Dur ante

Come molti di v oi ormai sapr anno , in data 28 Giugno 2007, a
800 metri circa dalla costa di T orre V ado si è prima inclinata e
successiv amente inabissata una na ve cargo battente bandier a
turca. 
Il giorno successiv o,
con deliber a del consi -
glio comunale n. 15
del 29 Giugno 2007, è
stato costituito , pres -
so il Comune, il comi -
tato di crisi per la
gestione dell’emer -
genza. 
Di questo fanno parte
i r appresentanti di
tutte le associazioni,
circoli, partiti, etc. presenti sul territorio comunale, oltre ai
rappresentanti dell’ Amministr azione e di Legambiente. 
Dopo div erse richieste scritte fatte recapitare ai v ari enti, dal
Ministero dell’ Ambiente all’ ARPA, dalla Capitaneria al N.O .E. dei
Carabinieri, a distanza di oltre 40 giorni ancor a non abbiamo
avuto nessuna comunicazione ufficiale sullo “stato  di salute”
del nostro mare, e questo non lo riteniamo giusto . 
A questo si aggiunga che non si sa ancor a con esattezza se il
carico della na ve sia costituito solo da profilati di ferro o se
nelle stiv e vi siano ulteriori materiali inquinanti, dei quali non
ci si è potuti cur are.
L’unica notizia certa è che il 17 Luglio i sommozzatori dei Vigil
del Fuoco hanno pro vv eduto al taglio , con una lancia termica,
della parte terminale dell’albero maestro di poppa e della parte
terminale della struttur a del montacarichi di prua (comignolo e

balaustr a) al fine di gar anti -
re la sicurezza della na viga -
zione. 
Poco, o nulla, è stato fatto ,
invece, per la messa in
sicurezza del relitto , magari
per impedirne gli accessi
all’interno . 
Infatti, vista la pochissima
distanza  dalla costa (circa
800 m) e la scarsa profon -
dità dei fondali sui quali è 
adagiato (circa 22 metri), 
esso è oggetto di continue

“visite” da parte di sub e sommozzatori curiosi. 

Il tutto in assenza di dati certi ed ufficiali sulle condizioni delle
acque in quella specchio d’acqua.

La nave inclinata, prima di inabissarsi

Chiazza d’olio nella zona 
dell’affondamento


